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NEL 2f).o ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

HO USTO SFILARE VI II \ PIAZZA ROSSA 
ì gloriosi spillali dell' Bercilo Sovietico 

Cinque mini hi dulia Piazza. Rossa si sentiva il rombo della battaglia 
v • (Snilro servizio partii olare) 

MOSCA, 7 — 7 recarti più scelti 
e più gloriosi dell'Annata rossa, 
fra entusiastiche dimostrazioni del
la popolazione, sono tfilati in pa-
rate ongi nella piazza Rossa in una 
grande manifestazione celebrativa 
del 20. Anniversario della involu
zione d'Ottobre. 

Il Maresciallo Govarov, clic Ita 
jmtsato in rivista le forze, ed altri 
oratori hanno concordemente riaf
fermato le intenzioni di pace del' 
l'Uiiiotie Sovietica, confermando la 
asserzione che l'Armata rossa è la 
più alta garanzia ed il più sicuro 
baluardo di pace. 

Grandi immagini del generalissi
mo Stalin — che 5 anni fa, in que
sta stessa piazza passava personal
mente in rivista le truppe mentre 
poco tuiifìi divampava la battu-
;iliu — campeggiavano sulle faccia-
ic dei prandi edifici. 

(«''i annunciatori che /e cernii i-
servizio dalla Piazza Ilossa di Mo
sca, descrivendo la parata militari 
clic ri M svolgeva, /tanno latto fre-
(lucnti accenni alla smobilitazione 
russa descrivendo le figure di mol
ti croi della guerra che ora sono 
rientrati nella vita civile. 

L'accento è stato posto con mag
giore evidenza sulle Questioni del
la smobilitaz'one e della pace ogni 
volta che gli annunciatori ripete
vano le asserzioni di Stalin che la 
Rtt.-sia ha ora in occidente soltan
to HO divisioni incomplete e che 
etse diventeranno ben prato 40. 

Tutta la stampa russa b.n pub
blicato un grande disegno lotto la 
dicitura * l'equipaggio dei guerra
fondai ». In esso si vede ritratto un 
autocarro dei pompieri ai volante 
dei quale siede Churchill, con ti suo 
inrcparabilc sigaro. Dietro Chur
chill sicife W. R. Hearst, il noto 
editore americano ricino ad un rec-
cluo capitalista che tiene in mano 
va canestro pieno di bombe atomi-
f / i r . 

Lu parata militare nella ì'iazza 
Pir.-ya ha avuto inizio dopo t^f; •> 
difensore di Leningrado, Marescial
lo Govarov, code dato il saluto alle 
truppe. 

Squadre di ufficiali erano seguite 
da studenti delle più note scuole 

. ed accademie. 
Il famoso asso dell'aviazione, Pel-

rislih'.n, fungeva da portabandiera 
• seguito da reparti di guardia alla 
frontiera e di fanteria. 

Venivano poi i reparti di cavalle
ria e tra questi figuravano alcune 
uniti) che restarono attestate TICÌ 

. boschi intorno a Mosca, cinque an
ni fa. in attesa di respingere i te
deschi in una delle più grandi bat
taglie di tutta la guerra. Subito do
po le formazioni militari hanno sfi
lato rappresentanze di civili che 

•.aggiunta malgrado l 'opposizione 
iel la reazione internazionale e dei 
nemici della pace », d ichiarando in
fine che «• l 'assenza per il momen
to di una diret ta minaccia di guer 
ra non deve ingenerare indlfTc-
icnza .-. 

Libertà di religione nell'U.R.S.S. 
LIVERPOOL, 7 — I/Arcivescovo 

di York, dott Garbet t , ha rivolto 
oggi un appello ad una migliore 
comprensione con la Russia a fa
vore della pace mondiale. 

In un discorso pronuncia to du -
lan te una colazione in un club di 
Liverpool, l 'Arcivescovo ha par la to 
della sua recente visita nell 'Unione 
Sovietica dove, ha det to il dot tor 
Garbet t , egli era r imasto colpito da 
-< un genuino risveglio religioso ». 
La Chicca in Russia, ha dichiarato 
l 'Arcivescovo, gode oggi di una l i
bertà più grande che sotto gli zar. 

Dopo aver visto la grande som
ma di distruzioni nelle piccole e 
grandi città della Russia, ha ag
giunto il prelato, non c'è da sor
prenderai se l 'Unione Sovietica 
desideri di essere sicura contro un 
altro attacco del genere ed hanno 
rivolto un elogio allo > slancio gio
vanile del popolo ». 

Gli ammassi 
del grano e dell'olio 

Da Washington si ha notizia che 
è in corso di elaborazione la p ro 
posta per un'assegnazione addizio
nale di grano da pa r t e degli Stati 
Uniti all ' I talia. 

Viene cosfermato che la r ima-
nenza del p rogramma UNRRA di 
importazione di grano e cioè 5 mi
lioni e 320.000 q.li ver rà inviata 
nel pr imo semest re del 1947. In
tanto TUNRRA insiste presso il 
Governo i tal iano pei che sin ds 
ora si provveda a mescolare alls 
farina di grano far ine di g ran tu r 
co, segala e orzo, per far bas tare 
le r i serve esistenti per un periodo 
di tempo più lungo 

In seguito a più precise s t ime sul 
raccolto del grano, è r isul tato che-
questo è s ta to super iore al quan
titativo indicato nelle u l t ime p i e -
visioni per cui si prevede che ver
rà stabili ta una maggiorazione del
le quote di grano che i produt tor i 
dovranno conferire agli ammassi . 

In bnse alle ul t imissime s t ime, il 
raccolto del grano ammonta que-
b-t'anno a 61 milioni e 143 mila q.15, 
cioè circa 20 milioni più del l 'anno 
scorso ma ancora di o l t re dieci mi
lioni inferiore alla media pre-bel
lica. 

P e r quel che r iguarda l 'ammasso 
dell 'olio, è imminente la pubbl ica
zione nella « Gazzetta Ufficiale » 
del decreto minis ter ia le 31 ot to
bre 1946 che dispone l 'ammasso de l 
l'olio d'oliva pe r la campagna 
1946-47. L 'ammasso è regolato con 
norme pressoché identiche a que l 
le disposte per la precedente cam
pagna. 

Ol t re a l l ' inaspr imento delle nor
mali sanzioni pecuniar ie , i cont rav
ventori alla disciplina, s a ranno sog
getti ad ar res to immediato, alla 
esclusione di ta lune a t tenuant i in 
sede penale, alla perdi ta del d i r i t 
to al l 'esonero per le quan t i t à di 
olio consenti te. 

UN'INCHIESTA DE «L'UNII A\, SULLA MISERIA DEI VECCHI 

Bisogna aumentare tutte le pensioni 
Dove si possono trovare i denari ? - Si incamerino i sovraprojitti di 
guerra; si sequestrino i beni dei fascisti e quelli della ex Corona; si 
faccia obbligo «gli industriali di versare una quota straordinaria 

I.' fiutilo il momento iti tirare le cuti-
cltisiutii di tinaia noitid uuliicsld i la
tta sollevalo un interesse considerevole. 
Hanno ricorso a noi uomini di tutte le 
categorie furiali, vecchi di dii>erie opi
nioni polii.t Ite. Abbiami) dunque amilo 
ragione di considerale il problema del
l'aiuto ni ucti hi come una questiune so
liate di bruì ianle attualità che tona, 
più o meno direttamente, milioni di fa
miglie italiane. Anche se non avessimo 
ottenuto altro risultato di quello tangi
bile di aver ridalo speranza a decine 
di migliaia d'esteri umani ilimcntiiati 
vergognosamente dai poteri pubblici po
tremmo dichiararci in patte almeno sod
disfatti. Inntce oltre a < io abbiamo rai-
giunto un duplice uopo: da un lato, 
di rithianmre le organiz/arioni snidata
li e di pattilo ad interessarti della di-
/f.-a dei ricci hi; dall'altro, di far sen
tire al governo che i vcc*hi ormai unii 
faranno la<cìati più soli, per cui è giun
ta l'ora di affrontare il problema mi 
suo iti*.cme affinchè i inalzimi di sei--
.<ant'aniii ricroa-to cure ed attenzioni an
che rulla difficile situa/ione presente. Co-
inumine alla riapertura della Camera 
apriremo il voluminoso incartamento di 
cui i-tamo in possesso e la lotta per la 
difesa dei vecchi entrerà l'i una nuova 
fase, fuse t he noi speriamo risolutiva a 
multi effetti. 

Intanto è bene si sappia the la tììre-
eione del Partilo Comunista svolgerà ne! 
paese nelle prossime settimane una gran
de lantpagna. in difesa dei vecchi, sia 
con un grande manifesto murale the fa
rà il punto dello stato miserevole in cui 
vìvono tanti onesti e laboriosi vecchi la
voratori, sia con una monografia nella 
quale verranno riprodotte le lettere più 
significative ricevute nel corso della no
stra inchiesta; infine a mezzo di riunio
ni popolari e assembla di pensionali per 

far coprite ili fuma delle peti/ioni che 
dovranno estere viv.ale al Presidente del 
Consiglio. Se occorrerà prenderemo pine 
l'iniziativa di far giungere a llotna itele-
tazimii di vachi da tutte le parti di 
Italia. 

In jf< ondo luogo vogliamo esprimere 
ts "perau/a < he d Ministero della Pre
videnza Sonale protetta nd una seria e 
ramila riorganizzazione di tutti i servizi 
tlellu Previdi n/a ut madera da reti'le-
re meno lunehc le pratiche per la pen
sione. piatitile ihc talvolta liauio un 

Un vecchio lavoratore costretto ad 
elemosinare dopo 10 anni di lavoro 

ANCHE A TORINO LO SCUDO CROCIATO "FA QUELLO CHE PUÒ',, 

Olio "Mentasti,, per gli elettori della DC 
Quattordici milioni di guadagno - 3000 quinta l i di olio fuori 
tessera: ma la Sepral dice di no - E tutto finisce in tribunale 

portavano i loro strumenti di la
voro e lanciavano il tradizionale 
saluto ai cupi soriet ici . 

EDDY CilLMORE 

Un o. d. g. di Bulganin 
in nome di Stalin 

MOSCA. 7. - - i r vice Ministro 
della Difesa gcn. Bulganin ha d i ra 
mato questa sera, in nome di Sta
lin, un ordine del giorno in occa

siona del l ' anniversar io della Rivo
luzione di Ottobre. 

«• La potenza dell 'Unione Soviet i 
ca e la super ior i tà della sua s t ru t 
tura sociale — dice l 'ordine del 
giorno riferendosi ai compiti che 
s tanno di fronte al Paese nei var i 
campi — garant iscono che tali com
piti ve r r anno p ienamente assolti ». 
- Riferendosi alla s i tuazione in te r 
nazionale l 'ordine del giorno affer
ma che « si può spe ra re che una 
pace giusta e democrat ica ver rà 
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Truman non si dimetterà 
Le prime reazioni alla vittoria repubblicana: la Borsa di New York 
segnala una perdila di oltre 2 miliardi di dollari in una sola giornata 

te&z- tot 

i ."Vostro servizio Darticolare) 
A\ \ S | | I N ( . r O \ , r. — Ilarrif Truman 

voi si dimetterà dalla Presidente degli 
Siali I Hill, .\egli ambienti vii ini alla 
Ca<a Hiatus si afferma che (ili non 
ha mai preso in seria i uusiderazione 
tpicita possibilità. 

Il suggerimento delle dimissioni del 
Precidente era stato avanzato ieri dal 
Senatore demoiratiio dell'Arkansas. J. II'. 
I ulhrifht. il quale aveva proposto che 
Truman nomina'Se un Ministro itegli 
I fieri repubblica-io « he fosse destina
to a suttedersli. secondo la prassi m-
si ititi, onalt americana, ut iato di di-
mi'str.r.i. 

Itin».in i d'avviso che dare Ir ditnis-
s'nni dopo una tosi coi ente sconfitta dei 
democratici — » quali hanno ottenuto 
solo l-\(, setti al Congresso contro 24> 
sdii repubblii Ani — eqnlvarrehbr ad una 
< cli<cr/io-te scttlo il fuoco su un campo 
di I-aitatila ». 

f)'altro unto molti o'<ervalori poli
titi ritengono che i repubblicani non si 
intanerebbero alla nomina di uno dei 
loro alla carie.» di Presidente i on le 
r:ioi'.ih:.t proposte dai drmocratiii. 

Ira le prime ripercussioni della vit
toria reptibbluana r quella segnalata da 
I-'.».'/ Street, ihr l:a i ontinuato * regi
strare l'tgt forti prrd.tr sulla mag&ior 
I arie dei titoli trattati. \nn ciiver'a tet-
ilrnr.i registra la l-nr<a merci ili .\ rm 
ì ori: la bnrsa valori di . \m» ìorl. 
dal tanto suo. ha are usato 1/ più duro 
ct-lpo <ul-ìto da nove anni ad oggi: essa 
h* peritolo, nella sola giornata di ieri. 
oltre due miliardi e .'M milioni ili dol
lari. \rJ/,i «tornata di ieri è così an
data perduta la metà dei 4 miliardi d. 
dollari zuadatnatt nelle quattro giorna-
tr j-rr, nienti, cpiando anfora ì-t'<i*ttva 10 
delle inferirne «ni r-sultali delle con-
$ illazioni rlrttorali. 

I commentatori politici americani os
servano chr i più sostanziali mutamen
ti a cui gli Stati ì'niti dovranno assi
stere nfl prossimo futuro saranno sul 
pia- o della politica interna piuttosto chr 
si quello della politica estera, che è 
stato già ipotecato dai repubblicani con 
il connubio l'anderherg-Ri/rncs. Il popo
lo americano assisterà anzitutto al ripu
dio del s San I t a t i * . «I programma di 
r. fornir economico-sociali enuncialo da 
n,ostvr'.t durante la sua prima tetisla-
tura. Tale programma, che prevedeva 
l'intervento diretto dello Stato in tutte 
Ir tjurstionì economiche iiteressanti la 
vita dell* naiionr, r stato costantemen
te avversato dai repubblicani i «pulì 
hanno visto in esso un argine al domi
nio incontrastato dei « trust » sulla vita 
della nazione. 

II Preside ite Roosevelt avena ideato il 
t \ f i* Peal » per vincere la depressio
ne economica, seguita, negli Stati, alla 
Sierra drl */<-/<. Meirambito del « V'ir» 
Jìral >, avevano trovato posto principi 
Assolutaniente nuovi m .America come 
qaello del diritto assicurato ai sindaca
ti di stiiulare contratti collettivi, quel
lo del d-rilto di sciopero ecc. 

I repubblicani, autori della « legge Ca
se t limilatrice dei diritti sindacali, ten-
tcraino un nuovo giro di v.te con/ro 
le associationi dei lavoratori. 

(Hi osservatori stranieri in America 
precedono che I* elezione di una mag-
gioranrx repubblicana segni la condan
na definitiva di ogni forma di control
lo sui pretti ed apra la porla ad una de
pressione economica che può attnmere 
provorriotii senza precedenti. 

I cittadini americani hanno potato con
tro Truman, ed è questa la raniione 
dell'azione politica del Presidente. Tut
tavia, gli errori di Truman tono di
ventati. per ingiusta illarione degli elet-

i americani, errori drl « Sem Deal ». 

.1 fulto vantatgio dei repubblicani, bec- d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a a p r i r a n n o g l i 
chini della riforma />.ti progressiva alla 
quale T 4merica aveste mai assistito do
po la guerra di Secessione. 

BERNARD FOULTON 

Un commento de « L'Humanité » 
alle elezioni americane 

PARIGI. 7. — L'organo del Par
tito comunista francese. « L'Humam-
t e i sciivc ogci siiùt elezioni negli 
S. U.: - E' inutile tentare - di na
scondersi il fatto che la vittoria re
pubblicana nollc elcz:oni americane 
è una vittoria dei trufts con tutte 
le coiiicsu.-nzt: che c o compoita a ! - iy a n ^ 
l'interno e a'l 'estcro. 
questa vittoria significherà la netta 
clini.nazione, entro breve tempo, di 
quanto del "New Dea l ' ' ìoesevel-
tiano era rimasto ne'i'ecoocsn a ame
ricana. Significa il ritorno alla jun-

occhi di molti americani ciio por 
eons deic."oni locali si seno decisi a 
votare per il Partito del fascista 
Dewey. candidato alla presidenza 
degli Stati Uniti ». 

La giornata internazionale 
della gioventù 

In una riunione tenutasi a Roma 
nella tede della C.G.I.L. è stato costi
tuito il Comitato di amicizia e di col
laborazione con la gioventù di tutto 
il mcndo. 

Il Comitato ha rivolto a tutti i gic-
italiani un appello che li invita 

All'interno a partecipare alla celebrazione della 
« Giornata internazionale delia gioven
tù^ che avrà luogo il 10 novembre 
:n tutta Itaha. 

Un messaggio inviato dal Comitato 
antifascista della gioventù sovietica a 

Sia PtKT?ic dalla quale Bvrnes clipei tutte le organizzazioni domccratichc 
non mono temno il eh? gli Stat : della g oventù italiana, espr i re l a u -
Unit: rr.mo s.r.tt l i b r a t i . Il caos gur.o fraterno dei giovani dell'URSS 
economico sarà il risultato della li-loerchè si consolidi sempre più l'uni-
bertà concessa all'ini/, ativa privat i j Ui e lo spirito democratico della gio-
dai reaubblicani La rcprrc.; :onc dcijvcntù taliana e falliscano 1 tentati-
lavoratori e il carattere ncSitivo de".- vi della reazione di dividerla e di 
la politica " energica " njy confronti «indebolirla. 

TORINO. 7 — Gii echi dello 
scandalo e le t tora le in cui sono im
plicati i democrist iani romani e 
vari quintali cìi pasta che i sul lo-
dati democris t iani romani d is t r i 
buiscono ai loro ipotetici elet tori , 
non mancano di des iare a Tor ino 
vivo interesse e adeguat i commenti . 

Tanto più che anche qui è ve 
nuto fuori qualcosa di analogo, 
una speculazione in g rande st i le a 
scopo economico-elet toralist ico t en
tata, e non riusci ta pe r un pelo, 
da quella benemer i ta organizzazio
ne che sono le A.C.L.I. (Associa
zioni Cris t iane Lavora tor i I tal iani) . 
Questa volta non si t ra t ta di pa
sta. ma di olio. 

Il pres idente e l ' amminis t ra tore 
economico delle A.C.L.I. incar ica
vano alcuni mesi fa i coniugi 
Giovanni Barassi e Maria Pe reno . 
residenti a Tcr ino , di svolgere p r a 
tiche presso la Pres idenza del Con
siglio (Alto Commissar ia to pe r la 
Alimentazione) onde o t t ene re l 'au
torizzazione a reper i re nelle zone 
di produzione q.li 3003 (tremila) di 
olio da t r a spor t a re a Tor ino e d i 
s t r ibu i re ai lavora tor i cr is t iani 
della cit tà. 

I coniugi Barassi r iuscirono in
fatti ad o t tenere dall 'Alto Commis-
s-ario Mentast i la des iderata a u t o 
rizzazione, con ordine n. 5844, 
emanato il 14 giugno 1946 da l l 'En
te I tal iano Cooperat ivo Approvvi 
gionamenti , con sede in Milano. Il 
quant i ta t ivo in oggetto av rebbe 
permesso la distr ibuzione di mez
zo kg. d'olio a c s^ i ci t tadino di 
Torino. 

Secondo il cont ra t to A.C.L.I.-B=J-
rassi. di cui esiste una le t tera di 
impegno in data 1 o t tobre 1946. le 
A.C.L.I. avrebbero acquis tato l'oìio 
a L. 500 per vender lo a 600. La 
maggiorazione sa rebbe s ta ta divi 
sa fra le par t i contraent i , che in 
totale sa rebbero venu te a incassa
re un uti le ne t to di 14 milioni e 
600 mila lire a testa! 

Definite le contra t tazioni , i co
niugi Barassi t r a spor tavano a T o 
rino la pr ima aliquota del carico 
e precisamente q.li 259,2. reper i t i 
a Maglie «Puglie) ed a Catanzaro 
Marina (Calabria). Ma nella no 
stra" città la Sepra l in terveniva d i 
chiarando illegale la autorizzazio
ne ed affermando che avrebbe p r o 
ceduto al seques t ro della merce in 

pregiudizio de lPA.CL.I . Ques t 'u l 
tima sia pe r evi ta re lunghe con
testazioni, che l ' avrebbero por ta ta 
ol t re le elezioni, sia pe r real izzare 
un immedia to e s icuro benefìcio 
senza preoccupars i dei lavorator i , 
acconsentì di cedere alla Sepra l 
di Tor ino la par t i t a di olio in d i 
scussione, cioè i 259,2 q.li. 

Il pagamento , s t an te gli accordi . 
deve essere eseguito in questi gior
ni. Pagamento - che comporta un 
uti le di 2 milioni e 501 mila l i re 
per le A.C.L.I. e v e r r à fatto t r a 
mite il Consorzio Agrar io P r o v i n 
ciale di Tor ino. 

Nello stesso tempo le A.C.L.I. 
accampando scuse di indole gene
rica, hanno cercato di non d a r e ai 
coniugi Barassi la quota spe t t an te 
a loro, e qualche e lemento dell 'A. 
C.L.I. ha senz 'a l t ro d ichiara to di 
voler disconoscere e comunque fru
s t r a r e i loro più o meno legittimi 
dir i t t i . 

Al che i coniugi Barassi hanno 
fatto « sommessa » domanda di se 
quest ro sui beni delI 'A.C.L.l. a to
ro favore. Domanda che è s ta ta 
accordata , come sequestro caute la
t ivo, con sentenza del Tr ibuna le 
Civile e Pena le di Tor ino in data 
20 o t tobre 1946, a firma del Pres i 
dente Vaccarino e del cancell iere 
Fasano. 

E pe r questa voita il tenta t ivo 
di « pressione » ele t torale , con a n 
nesso tenta t ivo di truffa, è finito 
come si mer i tava . 

Lo sciopero dei bancari 
potrà essere scongiurato 

L'at teggiamento re t r ivo dei r a p 
presentant i d°l le Associazioni del
le Aziende del Credito, che ha de
termina to la proclamazione dello 
sciopero nazionale da pa r t e della 
organizzazione dei lavora tor i , è 
stato denuncia to impl ic i tamente 
ieri non sol tanto dal compor ta 
mento dell 'Assibanca ( rappresen
tan te la Banca Commercia le e il 
Credi to Italiano) la qua le ha stipu
lato s epa ra t amen te un accordo coi 
lavorator i in cui t iene conto delle 
esigenze da questi manifestate , ms 
anche dal corso di una riunior-e 
che si è tenuta al Minis tero del 
Tesoro, present i gli onorevoli D'A-

massima con l'Associazione delle 
Casse di Risparmio anche i dipen
denti delle Casse di Risparmio so
no stati invitat i a r ip rendere il 
lavoro. 

nione, infatti , pe r quanto ci è da;o 
conoscere, s a rabbe stato raggiunte 
un accordo di massima col quale 
r i su l terebbero accolte in gran pa r 
te le r ichieste dei lavorator i . La 
r iunione proseguirà oggi, e si spera 
che in giornata possa essere d i ra 
mato l 'ordine di sospensione dello 
sciopero. 

L 'accordo è «.lato raggiunto per 
i seguent i is t i tut i , il cui personale 
è s ta to invi ta to per tan to dalla F i -
dag a sospendere l 'astensione dal 
lavoro: Banca Commerciale I ta 
liana, Credito I ta l iano. Banco di 
Rom3, Banca Nazionale del Lavo
ro, Banca Nazionale dell 'Agricol
tura , Banca Popolare di Novara . 
Banco Ambros iano, Banca Agrico
la Milanes-e, Credi to Commerciale 
di Milano. Banca Popolare di Mi
lano, Lombarda DD. C C , Banca di 
America e d 'I tal ia, Banca P rov in 
ciale Lombarda di Bergamo. Ban
co di ' Napoli , Banco di Sicili?. 
Banco di Santo Spiri to, Bancc 
Briantea Mera te , Banca Uniono. 
Banca Castell ini , Società I tal iana 
del Credi to, Banca Milanese di 
Credi to , Banca Italia Rio P ia ta . 
Banca Von Willer, Cassa Lombar-[fals i tà del tentat ivo fatto dalla D\C. 
da, Banca Coppola. Banca Bel in- . modenese pe r sminuire la porta ta 
zaghi, Credi to Varesino, Banca di della denuncia avanzata dalla Dire-
Chiavar i , L a d a n o , Italcasse. Es- iz ione del P.C.I. a proposito della si-
sendo s ta ta raggiunta un' intesa di j tuazione emiliana. 

Menzogne democristiane 
sugli arresti in Emilia 
La sezione del RC.I . di Castel

franco Emilia ci ha comunicato t e 
legraficamente " che cont ra r iamente 
a quanto affermato dal la federazio
ne democrist iana di Modena la qua
si totalità degli implicati nei fatti 
di Castelfranco non è mai stata 
iscritta al P.C.I. 

Due degli implicati avevano per 
un certo per iodo appar tenuto al no
stro Par t i to , ma ne erano stati 
espulsi per indegnità morale fin dal 
se t tembre 1945. Analogo provvedi
mento era stato preso nei loro r i 
guardi dall 'A.N.P.I. 

La sezione del P.C.I. di Castel
franco si r iserva di documentare 
al più presto det tagl ia tamente la 

esito favorevole dopo la morie degli m-
teressati. t. così sia detto per la pat
te che concerne la esosa pratica del li-
tiro dei libretti che, col pretesto di ag-

iornamenio. restano a dormire negli uf
fici mesi e mesi mettendo nelle conta
zioni praticamente migliaia di persone 
di non poter usufruire regolarmente de
gli H-segni mensili loro spettanti. 

Infine riteniamo fui d'ora come un 
punlo fì*so la necessita di iti decreto 
tegie che assicuri una pensione anche 
a quei vecchi — c . v giornalieri agricoli. 
ntlfatart, artigiani, impiegali — the non 
ne hanno alcuna, per non lasciare mori
re letteralmente di fame decine di mi
gliaia di perniile che hanno dato per 
Itirishi anni lutto il toro lavoro v il 
loro capere alla patria. 

Ma torniamo alla tr-'t filone dille pe 1-
iimit e leriliiamti di enumerare alcune 
proposte ritgionevoli la . «1 «,•• citazione 
dovrebbe estere fuori discussione ila pat
te del primo governo della Itepubblira. 

(•insilila vuole che si rtetanuni.'.i le 
ragioni che impedirono ai picchi pensio
nati di ricevere i Ire premi che tulle 
le catecorie di Limitatori hanno rice
vuto: 11 prriniii drilli lilirr«/i«.nr, l i gr.i-
lifir.i n.ituli/in e il prrniio «Iella llrpiil». 
Id'iM. /I'J»I crebbe the il inverno si turi-
lesse 111 questo ordine di idee perche i 
veci hi rii evirerò un futleiiio nnnirilia-
to che ne salverebbe molti dalla ttr-jra-
dazione, aì'.ri dalla fame e non pochi dal
la disiieraitonr. (.'rio-u miniti n trattereb
be di trtinarc una nenllita ili ntiliaidi. 

Ai premi dovrebbe si-mire a bri ve M . I -
'leiiia un auine-.tn raiiinneinde delle pen
sioni, ili tulle Ir |«in-iiiiu. / / princip-o 
di questo aumento donrthbc estere pressa 
poco quello dell'adeguamento delle l'eli
sioni al potere d'acquisto attuate della 
lira. Con ciò se i vecchi pensionali non 
r.vrebbero da scialacquare — lutisi di 
là! — / olrebbero almeno avere assicu
rato un pezzo di pane e un po' di cam
panai it o. 

Ma anclie qui sentiamo venite l'obie
zione: tlove prendere i denari, quando cir~ 
ia un terzo degli italiani r soggetto a 
pensione o vita pensione ha di g à'f 
l'argomento è di pe*n. Però sono a •-
che di peso gli argomenti che ad efo si 
possono opporre: Il si incamerino i s->-
vraprofitti di guerra ed una parte >H 
essi sia devoluta alla rivalutazione delle 
pensioni; 21 si sequestrino / />c/lt di re
tiate fascista e della ex Corona ed uva 
parte sia versata al fonilo pensioni: ">/ <i 
'acria obbligo ai granili industriali di 
versare una quota straordinaria in fa
vore dei biro ex dipendenti inaiitLit- .1 
rasa ioti liquidazioni e pensioni del tri-
Io irrisori. A questo proposito bast-rc!'-
be ihe la quota fosse titillile olla iliffr-
renza fra il nuovo contralto sulle lin-.i-
tlaTioni che andrà in nitore su sral.i ita-
zinnale e quello manipolalo dal tati •'-
sino the servì di base per maitda'c a 
tasa 1 vecchi. 

Queste sn-to le rivendicazioni fortda-
inentali. Altre minori dovranno cte'e 
studiale e attuate, quali l'unificazione di 
tulle le pensioni della Previdenza .Vi-
liale a partire dal motneiilo che il f-.-t-
rionalo ha raggiunto il limite massimo 
ili età. cpiali anche la riversabili!,) del
l'assegno alla vedova, e. infine, la ri
duzione a due sole tatetnrie delle pen
sioni di invalidità: di colom che per rem-
pre non potranno più lavorare e itegli 
altri le cui facoltà lavorative sono ridot
te mio in parìe. 

L'essenziale è che si facc:a qinlehe 
co/a e che lo si faccia subito. ?ei:za 
attendere, perchè la gente ri muore e non 
è umano, non è ammissibile che si co-t-
liniii ad assistere indifferenti alla lenta 
agonia di tanti veterani drl lavoro. 

GIULIO 
TINI: 

CERRETI 

Ln Srrrrtrr ia del (.".ruppn Parlami ma
re Coninni-t.i M r inrarii-ct.i ili - inter
ré le pralirlir «lei torri^pondeoti chr clcn-
rln'aiiin: 

Coppo \ irrilio Antonio (Cornipliaiin); 
Nunzio (Irll'Orm (Milani Inrrol: C1t.1l-
(li Antonio ( i n o l i ) : rrl ir i Adriano (>i>«-
Irlii); AniiHrn"-.! ."•«•nlcr.i »n l . N>la/ /o ( l a 
mino) : Mar.-lro Cairoti Carlo (Lodi): Dr-
ni Cianumi (Rio Murimi); un gruppo di 
prntfonati (Campii); l 'po di Clnnrntc 
(Itniiia): Di lab i l i . M e a n d r o ( l o r r c dei 
l 'n"rri ) ; [ lagnit i L'mucrto (l'ornai. 

Le dichiarazioni di Togliatti 
all'esame del Consiglio dei Ministri 

(Continuaiicnc dalla 1. pagina) I s embra r s t r ano che una proposta 
za del fatto che Trieste fosse r ico- di s is temazione tendente a fare di 
nosciuta al l ' I ta l ia . Trieste una città della Repubblica 

Questo par t icolare modo di con- italiana invece che una base di 
cepire la ques t ione veniva r iba t - manovra anglo-amer icana venisse 
luto dal compagno Sereni il qua le considerala nulla da par te di uomi-
affermave che l 'evidente desiderio! ni po'.iti :i i taliani. 
democris t iano di minimizzare e di-I Sulla base di tali considerazioni 
ment icare la quest ione della i t a l i a - p compagni comunisti al governo si 
nita di Tr ies te avrebbe potuto av- sono r isolutamente opposti ad un 
va lora re 51 sospetto che a deternv--| testo di risoluzione presenta to dai 
nate forze poli t iche i tal iane s tesse 
a cuore non l 'appartenenz.i di 
Tries te al l ' I tal ia , ma solo p u r t r o p 
po la possibili tà di una specula
zione ant icomunis ta a sfondo e le t 
torale . Non poteva infatti non ragona e Petr i l l i . In questa r iu -
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(Xostro servizio par t ico lare) 
L O N D R A 7. — ~ L'uà sola bom

ba atomica ed e fmilo il Ca.ialc di 
Suez •-. Qucstu f«"Hsc cì:c sic a r e n d o 
molla fortuna :n Inghilterra e sta
ta pronunciala la prima volta att
raine l'ultima Coni'-Tinza dei Do-
minioiis che si è r o t u l a a Loucrti 
nel maggio u.s. 

In queste sintomatiche parole e 
espressa la preoccupazione che ha 
spinto i governi tìii Doir.in;oi;5 (. 
studiare il pian i ricl n u o r a sistema 
di difesa imperiale. 

ISPIRAZIONI ATOMICHE DELLA POLITICA BRITANNICA '^^^^^^ ^ ^ ^ ~ ^ 

La nuora l inea strategica 
per la difesa dell'Impero inglese 

Dal Primo .Ministro .-Itilcc ni 
capi di Stato Maggior* e diffusa ìu 
conri i izìonc die ia dìfeia del l ' Im
pero non si risolve oggi coi sempli
ce iJiantenimenlo di u.i po:c;:te c-
scrct t» ni Eoitto Pales t ina ed In
dia: Vcspcricnza dcH'ìiUtma ciierr.: 
àifaui ha provato che il canale di 
Suez e con questo la 1 ia Impe
riale delle Indie tlevc essere difesa 

sa nel Ken:a. prosegue tur.go la isti paesi i suoi aeroporti e le sue 
Suiìiaiia. sale sino al Golfo Persi- truppe, come avamposti della stra
cci da cui discende iteirOccano In-\da Takorcdi-Mombasa. e questo al-
diano arrivando in .Australia e nel- meno fino a quando lo tollereran-
la Suova Zelanda. Un piano è allo 
studio, secondo quanto ha dichia
rato in una recente intervista il 
segretario del Colonial Office, per 
la creazione sulle coste atlantiche 

no gli a rabi 
C'è di p;u, la poJitira inglese in 

Grecia e verso la Spagna di Franco 
rafforzano questa ipotesi, clic la 
Gruii Bretagna non abbia foglia di 

della Nigeria di instaUaiioni simili ! uscirsene dal Mediterrai ieo J a n l o 
a quelle proget ta te nel Kenia: le j presto, ina al contrario intenda 

to. su una linea strategica più ar
retrata. L'occupazione del litorale 
africano da par te delie t ruppe i ta-
lo-Jedesche ha dimostrato la vul
nerabilità della rccc ìua linea i"i-
glezc. Inoltre il risrcolio dei senti
menti na : ioual i ni Eoitto, le agi
tazioni in Palestina, il fermento 
nel r.iondo ambo. i 'occupc; ione in
certa della Libia e del Sudan so
no tutti fatti che hanno sollecitato 
la preparazione di una nuova li
nea di difesa che non soffra delle 
mobilità delle condi : toui politici!*? 
in te rne di questi paesi, desiderosi 
di liberarsi definitivamente dal 
giogo br i tannico. 

Questa n u o t a linea p ra t icamen
te già esiste ed è siala adoperata 
con successo r c i s o la fine del l 'a i 
utale guerra: essa parte da Takoradi 
sull'Oceano Atlantico, attraversa II 
Continente nero, nrrira a Alomba-

da basi mollo più distanti dalPEgit- due zone dovranno essere collega
te da una strada t rascont inentalc 
di 5 mila km. Con la costruzione 
di aeropor t i lur.po questa linea una ; 
forte base strategica si estcndercb- ' 
be con un largo raggio di azione! 
in Africa, base da evi gli inglesi; 
possono tenere sotto rigido control
lo mi l i tare e politico i paesi del 
Mediterraneo. 

Questo piano di difesa riroliizio-
na la t radizione della politica br i -
Tannica solo appa ren temen te : d'fal-
ti esso come il suo precedente e 
piano di difesa solo di nome, di 
fatto il n u o r o piano mant iene e 
sviluppo i vantaggi offensivi della 
precedente linea strategica cne 
passava da Suez a Gibi l terra . D'al
t ra par te con l 'adozione del nuovo 
piano la Gran Bretagna è ben lun
gi dall ' intenzione di abbandonare 
l 'Egitto e la Palest ina, anzi essa 
pensa ancora di mantenere in que-

rimcnervi il più a lungo possibile 
e nel migliore dei modi, collabo

rando con tutti quei governi che 
pur di rimanere al potere, hanno 
accettato di servire gli interessi 
della politica imper ia le bri tannica 
contro quelli del proprio paese. . . . 

L"c un unico interrogativo cne « Bagdad, queste riecheggiano, co 
Altlec e 

ministr i democris tr iani e che si r i 
solveva nei chiudere la s t rada ad 
cgni t ra t ta t iva dando un puro e 
semplice * fin de non rccevoir » a l 
le prospet t ivo emerse dal le d ichia
razioni di Tito a To-I ;s i t i . 

I compagni Cullo. Sereni e Fer
rar i hanno sottolineato la necessità 
di por re -n pr imo piano nel l 'ordi-

i l lato 
ciu accet terà di compartecipare air!""™"? x ? o s i , i v o

n
d o l j . c

f
 d i c h i a r : * -

piani di questa politica di i s p i r a - ! ; ' 0 " ' d f J Maresciallo Tito sopra t -
-ione atomica ' t u U o p e r ^uanXo " g u a r d a il n t o r -

Tntanto U iQuai d'Orsay nutrt\™ " . " ' " a n a della citta di Trieste e 
Ioni preoccupazioni per il soste- P 1 .rrniP-Urio immediato dei nostri 
può che cert i ambienti britannici C " 8 , ° m c " : r c o m P a g " ' r ? « n ! s l . n 

offrono a quei leader arabi che du-\\'anno anche nuovamente r iba t tu to 
ran te la guerra passarono ai l e - M* necessita di non da re l»mprcs -
deschi e che oggi abusivamente si f. '°.nc a I P a c f c c h e a l c u n i L P a r t « » PP" 

Snalf^^ SS T S ttt 
nazionali dei paesi a raoi neii Afri- f. . _ . , , ,» . , . male iranresc . F' a b - ! l , a n a - L c P r ^ ? 3 5 ' c " c I Maresciallo mate francese, t. at> , T U o _ n a n n o i 0 5 t c n u t o j n o s t r i 

aprono una s t rada 
completamento nuova ai rapport i 

l ìano. come tale dai Quat t ro u n a n i 
memente riconosciuta all ' I talia, e 
richiamandosi alla sua ult ima not.-i 
ai Qua t t ro riafferma il principio 
che la frontiera debba essere t r a c 
ciata seguendo la linea etnica e r i 
correndo al plebiscito quando l ' ap
plicazione di essa sollevi contes ta
zione ». 

II Consiglio dei Ministri, al t e r 
mine dei suoi lavori , ha app rova 
to il seguente movimento d ip loma
tico: a Buenos Aires andrà l 'ex sot
tosegretario Arpcsani : a Parigi 
l 'Ambasciatore Quaroni ; ad Anka 
ra l 'a t tuale segre tar io genera le al 
Ministero degli Ester i Pr ima?; a 
Mosca l'ex Ministro Brosio; a 
Bruxelles l 'Ambasciatore De Nobi
li; a Berna Egidio Reale; a Lisbo
na l 'Ambasciatore Grossa rdi, a 
Montovideo l 'Ambasciatore Er re rà 

ca settenlrional 
bastanza curioso — sc r i r e in pro- i , . _ „ , „ „ , 
posilo le -Monde. - che ogni ^ P f . ^ L ~ 
volta che si sollevano voci contro 
la Francia al Cairo, a Damasco e 

o n u r c n u i a e t o n j risol
vere nel l 'a t tuazione del piano; l'at
teggiamento della Francia. La nuo
va linea strategica attraversa la 
Africa equatoriale francese: vzi 
accordo pertanto è necessario con 
questo paese e il Foreign Office 

me per caso, le opinioni del Go
verno di Londra o dei suoi consi
glieri segreti. Perchè l'agitazione 
antifrancese nell'Africa settentrio
nale r i c e r e aiuto morale e ma te 
riale da certi ambienti bri tannici? » 

J O H N MELLORY 

tra Italia e Jugoslavia e debbono 
in tal senso essere in terpre ta t i . 

Dopo lunsa discussione conclusa 
dal compagno Nenni. il qua le ha 
fatto p resen te la necessità di r ag 
giungere l 'unanimità del le decisio
ni del Consiglio è s ta to infine a p 
provato il seguente comunicato uf
ficiale: « L'on. Nenni, Ministro de -
^li Esteri , ha riferi to al Consiglio 
dei Ministri su! colloquio avu to in 
maltinat-ì con 1 on. Togliatti di r i 
torno da Belgrado dove, a titolo 
s t re t tamente pr ivato, aveva confe
rito col Maresciallo Tito. 

" In mer i to alle dichiarazioni fat-
•e dal Maresciallo Tito all 'on. To
gliatti ti Governo ravvisa nel l 'a t 
teggiamento jugoslavo su Trieste . 
nel l 'annuncio del l ' imminente r im
patrio dei prigionieri i taliani da l -
a Jugoslavia , nel proposito di ne 
goziare un t ra t ta to di commercio 
tra i due paesi, gli elementi nuovi 
che poss jno offrire mater ia di ne 
goziati diret t i nel quadro delle t ra t -
•ative generali per la conclusione 
iella nacs 

• Il Governo italiano però non può 
prendere in considerazione la ces
sione alla Jugoslavia di Gorizia, 
parte integrante del territorio ita-

L'Assemblea Costituente 
cenvocafa per il 2 d'eembre 
L'Assemblea Costi tuente è stata 

convocata pe r il 2 d icembre . Sarà 
por ta to al l 'esame dell 'Assemblea 
a pa r t e della C o s t i t u i t o n e già e la
borata . 

Gli antifascisti di Gorizia 
protestano contro una decisone 

del governo militare alleato 
GORIZIA. 7 — Migliaia di s lo

veni sono oggi convenuti a Gor i 
zia dal le campagne circostanti pe r 
protes tare contro una richiesta de l 
le autor i tà mil i tar i amer icane af
finchè l 'Unione antifascista i ta lo-
slovena sgomberi en t ro le o re U di 
oggi la sua sede. 

Secondo YA.P. il mot ivo pr inc i 
pale delle protes te del l 'Unione a n 
tifascista i talo-slovena è nel fatto 
che sia s ta to concesso sol tanto un 
giorno pe r sgombra re l'edificio e 
che non vi sia alcuna possibilità di 
s is temare a l t rove la sede della 
Unione. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice liireilore- retpnn«.a»Hr 

i ; jou iwenio rioosrattcu UCS.l.S.A 
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